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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.4  del  27/1/2005
OGGETTO:  Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta di Barberino Val d’Elsa. Approvazione.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno VENTISETTE del mese di  GENNAIO  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Sindaco  propone di anticipare la discussione del punto 5) all’ordine del giorno. Il consiglio comunale si esprime in senso favorevole.

Il punto 5) viene anticipato e diventa punto 4) all’ordine del giorno.

Il Sindaco illustra le modifiche al regolamento, precisando che sono state già esaminate dalla commissione affari istituzionali. 

Al termine dell’esposizione del Sindaco, il consigliere Mugnaini chiede di intervenire: suggerisce all’amministrazione, quale esperienza maturata negli anni precedenti, di considerare l’opportunità di demandare a coloro che avranno in concessione la capannina, di occuparsi altresì della pulizia della pineta. La pulizia sarebbe di competenza del comune, che voi provvede una volta a settimana, ma durante le feste è necessario intensificarla. 

Il Sindaco accoglie il suggerimento del consigliere. 

Il consigliere Mugnaini continua chiedendo che sia recepita formalmente nel regolamento la proposta effettuata dal consigliere Bazzani nel corso della seduta della commissione affari istituzionali e che il Sindaco ha recepito in via informale; si riferisce alla proposta di raggruppare in 4 periodi i giorni a disposizione per le feste dei partiti politici, escludendo per gli stessi i fine settimana del mese di luglio e riservando gli stessi alle associazioni.

L’assessore Cencetti propone di lasciare questa competenza alla giunta, pur ribadendo l’impegno preso nel corso della commissione.

Il Sindaco si dichiara d’accordo con l’affermazione dell’assessore perché ritiene che il rischio esposto dal consigliere Bazzani, per l’esperienza passata, non dovrebbe verificarsi.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Vista e richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 5 febbraio 1996 con la quale veniva approvato il “Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo”;


Visto il regolamento in oggetto così come modificato con deliberazione Consiglio comunale n.7 del 5 febbraio 2002;


Ritenuto di apportare ulteriori modifiche a detto regolamento in riferimento al crescente numero di associazioni operanti sul territorio del Comune di Barberino Val d’Elsa ed aventi qui sede legale oltre a considerarne le relative esigenze;


Rilevata la necessità nello specifico di integrare oltre che modificare in alcune parti i seguenti articoli: 2, 3, 7 e 8 del suddetto regolamento dando atto che il testo degli stessi nella versione modificata corrisponde a quello riportato nell’allegato “A”;


Vista pertanto la proposta di nuovo regolamento inoltrata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (allegato “A”);


Visto l’art.42 del D.Lgs. n°267/00;


Visto il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1- Di approvare e fare propria la proposta di regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo, presentata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;
2- Di dare atto che il presente regolamento sostituisce il precedente approvato con deliberazione C.C. n.7 del 5 febbraio 2002;
3- Di dichiarare la presente, con voti unanimi favorevoli, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEL LOCALE PLURIUSO SITO NEI GIARDINI PUBBLICI DELLA PINETA DI BARBERINO VAL D’ELSA

Art. 1

Locale Pluriuso

Il locale pluriuso posto nella pineta del Capoluogo, le sue adiacenze e pertinenze, completo di attrezzature, è di proprietà del Comune di Barberino Val d'Elsa, che ne cura direttamente la manutenzione ordinaria e straordinaria con proprio personale o affidandola a ditte di sua fiducia.

Art. 2

Finalità della concessione del locale

Il locale e le sue adiacenze sono destinati ad attività gastronomiche-ricreative collegate a iniziative di carattere ricreativo, culturale, sportivo, sociale, politico e commerciale da svolgersi nel territorio del Comune (nelle stesse adiacenze e nello spazio attiguo – pista di pattinaggio – adibito a spazio per le iniziative di cui sopra, stabilmente dotato di palcoscenico).
Art. 3

Uso del Locale e soggetti ammessi alla concessione

L'uso del locale, delle sue pertinenze e delle attrezzature esistenti è concesso per manifestazioni indette o patrocinate dall'Amministrazione Comunale, dalle associazioni sportive, culturali, ricreative e di volontariato senza scopi di lucro e dai partiti politici.

E’ altresì prevista la concessione dell’uso del locale da parte di comitati o altra forma associativa privata che proponga iniziative il cui scopo possa essere ricondotto a fini sociali e/o culturali con benefici diffusi.

Nei periodi di mancata utilizzazione da parte dell'Amministrazione Comunale e delle associazioni o partiti politici di cui al comma precedente, l'uso dell'edificio e delle sue pertinenze può essere concesso per manifestazioni promosse da privati a scopo commerciale o ricreativo. In caso di più richieste di privati per lo stesso periodo viene seguito l'ordine di protocollo.

Sono ammessi solo le associazioni e i comitati iscritti all’Albo Comunale e le Fondazioni con sede nel territorio.

In via transitoria, in attesa della predisposizione del suddetto albo, si farà riferimento alle associazioni regolarmente costituite secondo la normativa vigente.

Sono altresì ammesse le richieste provenienti dai gruppi consiliari e dai partiti politici.

Art. 4

Responsabilità

L'Amministrazione Comunale non resta responsabile per gli eventuali danni non derivabili dalla proprietà.

Il concessionario assume di fronte al Comune la responsabilità di tutti i danni causati alle cose di proprietà comunale da lui medesimo, da eventuali organizzatori, dai dipendenti o da altre persone che accedano a qualunque titolo ai locali, nonché dagli intervenuti a qualsiasi titolo alla manifestazione, con il conseguente obbligo di risarcire eventuali danni materiali e morali causati.

Il concessionario si obbliga altresì a mantenere indenne il Comune da ogni responsabilità civile e penale, e al conseguente obbligo di risarcimento per i danni che possano derivare a persone o a cose a causa e in dipendenza dell'uso dei locali medesimi.

Il concessionario assume altresì le responsabilità derivanti da manifestazioni organizzate senza i preventivi permessi e autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

E' a carico esclusivo del concessionario il risarcimento dei danni scaturenti dalle fattispecie sopradescritte.

Art. 5

Richiesta di utilizzo

Tutti coloro che intendono usufruire del locale per manifestazioni di cui al precedente art.2, devono presentare domanda al Sindaco dal giorno 7 febbraio al giorno 28 febbraio di ogni anno (farà fede il numero del protocollo del Comune).

Nella domanda dovrà essere indicato il responsabile della manifestazione e l'associazione o partito politico rappresentati, il domicilio o recapito, il programma e la durata della manifestazione.

Il Sindaco darà risposta a coloro che hanno inoltrato domanda, entro il 25 marzo di ogni anno, specificando il periodo di concessione dell'edificio, che non potrà essere inferiore a giorni uno e superiore a giorni 30. Il termine massimo di 30 giorni potrà essere prorogato in caso di non utilizzo da parte del Comune e di mancata richiesta da parte delle associazioni o partiti politici.

Le domande presentate prima del 7 febbraio di ogni anno non saranno prese in considerazione.

Le domande presentate oltre il termine del 28 febbraio saranno prese in considerazione solo in caso di disponibilità dell'edificio e delle sue pertinenze.

Art. 6

Revoca della Concessione

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, sia per pubblica necessità che per motivi di pubblico interesse, nonché‚ quando il complesso immobiliare non presenti condizioni di agibilità per sopraggiunti eventi straordinari, anche naturali, o per la ripetuta inosservanza da parte del concessionario delle norme previste nel presente regolamento o nell’apposito provvedimento sottoscritto dalle parti, o per la violazione di norme di legge, o nel caso in cui il concessionario utilizzi il locale, le pertinenze e le attrezzature annesse per scopi diversi da quelli per i quali è stata inoltrata la richiesta di utilizzazione.

Nel caso in cui l’inagibilità del locale non sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale provvederà al rimborso allo stesso del canone versato anticipatamente per i giorni di mancato utilizzo della concessione.

Nei casi in cui in cui l’inagibilità del locale sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale non rimborserà alcunché‚ allo stesso.

L'Amministrazione Comunale può inoltre revocare la concessione qualora, in presenza di altre richieste di utilizzazione, l'associazione, il partito politico o il privato che ha avuto in concessione il locale e le sue pertinenze non li utilizzi. In questo caso l'Amministrazione Comunale restituirà alla suddetta associazione il 50% del canone pagato anticipatamente.

Art. 7

Graduatoria fra le associazioni

Nel caso di richiesta di Associazioni e di privati cittadini che volessero promuovere manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro, per uno stesso periodo,  avranno la prevalenza le Associazioni. 

Nel caso di richiesta di più privati cittadini per uno stesso periodo, verrà privilegiato chi ha presentato prima la domanda, farà fede il numero di protocollo. 

Nel caso di richiesta di più associazioni per uno stesso periodo, il locale verrà concesso a quella associazione che otterrà il maggiore punteggio secondo i seguenti criteri di attribuzione:

· Punti 12 per organizzazioni con sede sociale nel Comune di Barberino Val d’Elsa;

· punti 10 per frequenza di manifestazioni di una ogni 3 giorni di concessione;

· punti 5 per frequenza di manifestazioni di una ogni 5 giorni di concessione;

· punti 5 per le richieste che mostrino la collaborazione di più associazioni (al punteggio del richiedente capofila si somma 1/3 del punteggio, arrotondato per difetto, riferito al numero dei soci residenti di un secondo soggetto richiedente);

· punti 3 per frequenza di manifestazioni di una ogni 7 giorni di concessione;

· punti 1 se almeno il 50% dell’utile è finalizzato al finanziamento di un determinato progetto rivolto al territorio o ad un’opera di beneficenza. Il progetto dovrà essere allegato alla richiesta di concessione.

per periodi superiori ai sette giorni verranno formulate le dovute proporzioni (es. 15 giorni di concessione con n° 3 manifestazioni = 15 diviso 3 uguale 5 quindi 5 punti assegnati)

· punti 1 per ogni anno di attività svolta nel territorio comunale fino a un massimo di punti 15 (l'anno di inizio dell’attività dovrà essere provato con documentazione idonea [statuto, autorizzazioni ecc.]; non sarà ritenuta valida la semplice dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dell'associazione);

· associazione fino a 10 soci residenti nel Comune: punti 5;

· associazione da 11 a 20 soci residenti nel Comune: punti 10;

· associazione da 21 a 50 soci residenti nel Comune: punti 15;

· associazione con oltre 50 soci residenti nel Comune: punti 20;

per l’attribuzione dei punteggi relativi ai soci residenti nel Comune, ogni associazione dovrà presentare copia del libro soci aggiornata al  31 dicembre dell’anno precedente.

L'Amministrazione Comunale riserverà comunque, a suo insindacabile giudizio e anche in deroga a quanto stabilito nel presente articolo, uno spazio massimo di giorni 10 (dieci) complessivi ogni anno, nel periodo 15 maggio - 15 settembre, per associazioni che si siano costituite nello stesso anno o in quello precedente. Il suddetto periodo di giorni 10 sarà suddiviso in parti uguali fra le associazioni di cui sopra.

Ogni Associazione potrà presentare una sola richiesta.
Art. 8

Concessioni per manifestazioni indette da partiti

L'Amministrazione comunale riserverà ogni anno uno spazio per un periodo massimo di 20 (venti) giorni, nel periodo 15 maggio –15 settembre, a manifestazioni indette dai partiti politici.

I giorni riservati allo spazio di cui sopra, anche non continuativi, verranno stabiliti prima della pubblicazione del Bando. Nel caso di più richieste per lo stesso periodo i richiedenti saranno convocati dall’Amministrazione Comunale per raggiungere un accordo; nel caso in cui non venga raggiunto alcun accordo, l’Amministrazione Comunale assegnerà il periodo in base al peso elettorale dei partiti richiedenti, privilegiando nell’ordine:

- lista rappresentata in Consiglio;

- i partiti politici secondo il numero dei voti riportati nell’ultima tornata elettorale relativa alle elezioni della Camera dei Deputati, quota proporzionale, in riferimento ai risultato ottenuti alle ultime consultazioni elettorali svolte a Barberino Val d’Elsa.

Art. 9

Conferenza delle associazioni e dei partiti politici

Nel caso in cui, per l'alto numero delle richieste di concessione non fosse possibile accoglierle tutte, il Sindaco convocherà tutte le associazioni che hanno inoltrato richiesta di concessione per coordinare e armonizzare le varie esigenze in accordo con tutti i soggetti suddetti. In caso di mancato accordo il sindaco stabilirà il calendario delle concessioni a suo insindacabile giudizio.

Art. 10

Provvedimento di concessione

Il locale potrà essere dato in concessione solo dopo la sottoscrizione da parte del Comune e dell'associazione o privato o partito politico di apposito Provvedimento.

Il suddetto Provvedimento definisce responsabilità e oneri in capo alle parti.
Art. 11

Tariffe per le associazioni e partiti politici

Per l'uso del locale l'Amministrazione Comunale applicherà tariffe appositamente e annualmente indicate dall'Ufficio Tecnico Comunale.

Ai fini del calcolo di quanto dovuto dal concessionario, i periodi indicati nel tariffario dell'Ufficio Tecnico Comunale sono da intendersi continuativi, in caso cioè di richieste per più periodi fra i quali intercorra un intervallo di tempo di più di 2 (due) giorni verrà applicata la tariffa relativa a ciascun singolo periodo.

Le suddette tariffe sono comprensive anche dei costi di energia elettrica, gas e acqua. Ad esse si dovrà aggiungere l'I.V.A., se dovuta.

Art. 12

Altre tariffe

Le tariffe di cui al precedente art.11 saranno aumentate del 100% in caso di utilizzo da parte di privati per manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro.
Art. 13

Cauzione

Il concessionario dovrà versare, prima di iniziare a utilizzare il locale pluriuso, a garanzia di eventuali danni e del puntuale adempimento degli obblighi contrattuali, una cauzione pari a Euro 258,23 per un periodo fino a 6 gg., a Euro 361,52 per un periodo da 7 a 29 gg. e a Euro 516,46 per un periodo oltre 29 gg..
La cauzione dovrà essere assicurata tramite versamento in contanti nelle casse comunali o tramite stipula di polizza fideiussoria di un istituto di credito o assicurativo, sempre che tale polizza preveda lo svincolo all'osservanza di tutti gli adempimenti di cui al comma successivo e non presenti clausole vessatorie per il Comune.

La cauzione sarà svincolata solo dopo che l'ufficio tecnico comunale avrà verificato che le attrezzature, i materiali e i locali e le loro pertinenze dati in concessione siano stati restituiti nello stato di efficienza e conservazione in cui sono stati concessi.

Art. 14

Canone

Il canone per la concessione deve essere pagato anticipatamente prima di cominciare a utilizzare il locale e le sue pertinenze al momento della sottoscrizione della convenzione di cui al precedente art.10 tramite versamento in contanti nelle casse comunali o tramite versamento su c.c.p.  n.124503 intestato a Tesoreria comunale di Barberino Val d'Elsa.

Art. 15

Esclusione della concessione

Il concessionario, associazione, privato o partito politico, che non paghi il canone di concessione o che causi danni gravi alle strutture e all'ambiente circostante senza risarcire completamente e tempestivamente l'Amministrazione Comunale sarà escluso dalla concessione del locale pluriuso per i successivi 5 (cinque) anni.

Lo stesso dicasi per quel concessionario, associazione, privato o partito politico, che, pur risarcendo l'Amministrazione Comunale dei danni causati, provochi gravi danni alla struttura dell'edificio o all'ambiente circostante per più di due periodi di concessione consecutivi.

Art. 16

Coordinamento degli uffici comunali

L’U.O. Cultura Scuola e Sport del Comune provvede a:

a) pubblicare, entro il 6 febbraio di ogni anno, apposito bando per la presentazione delle domande di concessione del locale pluriuso;

b) raccogliere le richieste e verificarne la conformità al presente regolamento;

c) redigere il calendario delle richieste e, in caso di più richieste per uno stesso periodo, stilare apposita graduatoria secondo quanto stabilito dall'art.7 del presente regolamento;

d) proporre alla Giunta Comunale, entro il 20 marzo di ogni anno, l'approvazione del calendario e della eventuale graduatoria di cui al precedente comma b);

e) trasmettere tempestivamente all'Ufficio tecnico comunale e all'ufficio sviluppo economico copia della deliberazione di cui al precedente comma c), per gli adempimenti di rispettiva competenza;

f) in caso di richieste pervenute oltre il termine del 28 febbraio, verificare la possibilità di un loro inserimento nel calendario di cui sopra e proporre all'approvazione della Giunta Comunale i risultati della verifica stessa;

g) comunicare immediatamente le determinazioni della Giunta Comunale in merito ai casi di cui al precedente comma e) all'ufficio tecnico e all'ufficio sviluppo economico per gli adempimenti di rispettiva competenza.

h) fare sottoscrivere al concessionario, prima dell'inizio della manifestazione l'apposito provvedimento di assegnazione di cui all'art.10 del presente regolamento;

Il Servizio Tecnico Comunale provvede a:

i) consegnare le chiavi del locale e prenderle in carico rispettivamente all'inizio e alla fine di ogni manifestazione;

l) redarre, sottoscrivere e fare sottoscrivere al concessionario il verbale di consegna del locale, sue pertinenze, attrezzature e arredi al momento della concessione del locale stesso;

m) redarre, sottoscrivere e fare sottoscrivere al concessionario il verbale di restituzione del locale, sue pertinenze, attrezzature e arredi al momento della restituzione del locale stesso;

n) effettuare sopralluoghi, al fine di controllare il rispetto, da parte del concessionario, degli impegni assunti in merito alla utilizzazione e alla manutenzione del locale, delle sue pertinenze, degli arredi e delle attrezzature avute in concessione;

o) calcolare l'importo di eventuali danni o penalità a carico del concessionario.

p) una volta accertato che il concessionario ha restituito il locale, le sue pertinenze, arredamenti e attrezzature nella loro integrità e nello stesso stato di manutenzione ed efficienza in cui li ha ricevuti, rilasciare dichiarazione liberatoria della cauzione o della polizza fideiussoria.

L’U.O. Sviluppo Economico provvede a:

q) rilasciare le autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle iniziative previste, secondo il calendario comunicato dall'ufficio cultura con le modalità e i termini di cui ai commi d) ed f) del presente articolo.

Art. 17

Norme finali

La concessione è sempre subordinata a eventuali altre autorizzazioni previste dalle leggi vigenti.

Il concessionario è comunque responsabile dell'ordinato svolgimento della manifestazione e dovrà assicurarlo destinando a tale scopo proprio personale.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento per la concessione del locale pluriuso Pineta” per il Consiglio Comunale del  27.1.2005.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26.1.2005




                 IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA









      F.TO  Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 25/2/2005




                                    IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 27.1.2005




                                   IL SEGRETARIO COMUNALE





                                            F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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